
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO DELEGATO 17 maggio 2018 n.56 

 

 

 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 

 

Visto l’articolo 20 della Legge 6 maggio 2016 n.57 e l’articolo 1 della Legge 20 marzo 2018 n.31; 

Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.49 adottata nella seduta del 25 aprile 2018; 

Visto l’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 8 e 10, comma 2, 

della Legge Qualificata n.186/2005; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto delegato: 

 

 

DISPOSIZIONI PER L’AUTONOMIA OPERATIVA DELL’AUTHORITY PER LE 
PARI OPPORTUNITÀ 

 

 

Art.1 

(Sede e legale rappresentante) 

 

1. L’Authority per le pari opportunità (di seguito Authority), istituita con Legge 20 giugno 

2008 n. 97, ha sede legale e amministrativa in autonomo e idoneo locale, che garantisca la 

riservatezza e la sicurezza dei dati e documenti di pertinenza dell’Authority, nell’ambito di locali 

dello Stato. 

2. La Pubblica Amministrazione fornisce all’Authority opportuno supporto amministrativo, sia 

per quanto attiene al materiale che al personale di segreteria. 

3. L’Authority designa al proprio interno un legale rappresentate il quale, a rotazione annuale, 

pur ponendosi quale primus inter pares per le determinazioni dell’Authority medesima, è 

autorizzato a rappresentarla nelle proprie relazioni esterne. 

 

 

Art.2 

(Gestione del Fondo per l’assistenza alle vittime) 

 

1. Per la gestione del Fondo per l’assistenza finanziaria alle vittime, di cui all’articolo 5 della 

Legge 6 maggio 2016 n. 57, il Congresso di Stato istituisce un apposito Fondo a rendere conto, per 

il quale autorizzerà l’apertura di un opportuno conto corrente, in favore del Dipartimento Affari 

Istituzionali e Giustizia che, secondo le direttive e indicazioni dell’Authority, ne cura la gestione 

amministrativa. 

 

 



Art.3 

(Determinazione della misura delle erogazioni) 

 

1. Per determinare la misura dell’erogazione di assistenza, non solo finanziaria, alle vittime di 

violenza, da corrispondere ai sensi dell’articolo 5 e seguenti della Legge n. 57/2016, l’Authority si 

avvale dei riferimenti dei servizi competenti dell’ISS sul caso specifico, ed eventualmente dei 

rapporti delle forze dell’Ordine. 

L’erogazione di dette misure è stabilita in base alle necessità del caso, secondo la disponibilità del 

Fondo per l’assistenza di cui all’articolo 2 e secondo il principio della gradualità della erogazione 

nel tempo sino al compimento del decorso riabilitativo ovvero a diversa disposizione del Giudice 

competente. 

 

 

Art.4 

(Linea telefonica di assistenza gratuita e continua) 

 

1. L’Authority propone, sovrintende e collabora con i Servizi competenti per la messa in opera 

della linea telefonica gratuita di assistenza continua di cui all’articolo 24 della Convenzione del 

Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica 

(Convenzione di Istanbul), collaborando altresì ad individuare all’uopo le opportune strutture, 

servizi o associazioni che possano svolgere il servizio richiesto in maniera appropriata e 

soddisfacente, e, successivamente, vigilando sulla efficacia e funzionalità del servizio in territorio. 

 

 

Art.5 

(Segnalazioni ai fini dell’assegnazione di alloggio) 

 

1. I competenti servizi hanno facoltà di segnalare all’Authority le situazioni che ritengono 

meritevoli di tutela, ai fini della trasmissione presso la Commissione per la Gestione dell’edilizia 

residenziale, di cui alla Legge 15 dicembre 1994 n. 110 e successive modifiche, per l’assegnazione 

temporanea di un alloggio. 

 

 

Art.6 

(Coordinamento raccolta dati) 

 

1. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 34 della Legge n.97/2008, e dall’articolo 5 

del Decreto Delegato 31 maggio 2012 n. 60, a richiesta dell’Authority, i soggetti competenti sono 

obbligati a fornire alla stessa i dati relativi al fenomeno della violenza contro la donna e di genere 

secondo le modalità e i criteri fornite dalla stessa. 

 

 

Art.7 

(Assistenza legale) 

 

1. Nell’ambito dei compiti di cui all’articolo 4 della Legge n. 57/2016 l’Authority stipula 

apposito protocollo con l’Ordine degli Avvocati e Notai per la prestazione di servizi di assistenza e 

consulenza in campo giudiziale e stragiudiziale nonché per l’assistenza e consulenza informativa 

sull’accesso ai canali utilizzabili per le denunce individuali e collettive. 

2. Nel protocollo sono stabiliti e concordati i percorsi di formazione permanente che gli esperti 

iscritti nell’elenco predisposto dall’Ordine degli Avvocati e Notai ai sensi del secondo comma 

dell’articolo 17 della Legge n. 97/2008, devono seguire. 



 

Art.8 

(Assistenza e sostegno psicologico) 

 

1. Nell’ambito dei compiti di cui all’articolo 4 della Legge n. 57/2016 l’Authority stipula 

apposito protocollo con le competenti strutture dell’ISS per l’erogazione di servizi di sostegno 

psicologico sia nell’ambito del pronto intervento sia nella successiva presa in carico delle situazioni, 

avvalendosi di strutture idonee e specializzate anche fuori dal territorio della Repubblica. 

2. L’Authority può stipulare apposito protocollo con l’Ordine degli Psicologi per consulenza, 

formazione, assistenza ed erogazione di servizi di natura psicologica. 

 

Art.9 

(Strutture di accoglienza) 

 

1. Nell’ambito dei compiti di cui all’articolo 4 della Legge n. 57/2016 l’Authority promuove, 

per il tramite della Direzione Generale dell’ISS, la stipula di convenzioni con una o più case di 

accoglienza, qualificate e di nota competenza, al fine di accogliere le vittime, in situazione di 

emergenza, in idonei alloggi.  

 

Art.10 

(Assistenza per l’accesso a percorsi di formazione e avviamento al lavoro) 

 

1. Nell’ambito dei compiti di cui all’art. 4 della Legge n. 57/2016 l’Authority si attiva con gli 

uffici competenti al fine di predisporre dei protocolli per l’inserimento o il reinserimento della 

vittima nel mondo del lavoro, attraverso un inserimento lavorativo formativo e con un piano di 

iniziative formative-professionali specifico.  

 

Art.11 

(Convenzioni per recupero maltrattanti) 

 

1. Nell’ambito delle proprie finalità negli ambiti della prevenzione e recupero, l’Authority, per 

il tramite della Direzione Generale dell’ISS, può sottoscrivere convenzioni con strutture 

specializzate anche fuori dal territorio della Repubblica per il recupero dei maltrattanti. 

 

Art.12 

(Facoltà di segnalazione alle Direzioni di Uffici e Servizi) 

 

1. Nell’ambito delle proprie competenze in materia di coordinamento delle misure di 

assistenza garantite, di cui all’articolo 4 della Legge n. 57/2016 e di vigilanza sui servizi preposti 

all’assistenza di cui all’articolo 1 del Decreto Delegato n. 60/2012, l’Authority ha facoltà di 

segnalare alle rispettive Direzioni dei servizi o Uffici preposti, eventuali criticità, problematiche o 

possibilità di miglioramento delle procedure, misure o provvedimenti di assistenza, al fine 

dell’assunzione dei provvedimenti conseguenti. 

 

Art.13 

(Tavolo Tecnico Istituzionale) 

 

1. L’Authority convoca e coordina il Tavolo Tecnico Istituzionale, di cui all’articolo 6 del 

Decreto Delegato n. 60/2012, all’interno del quale si evidenziano eventuali criticità della rete, 

problematiche o possibilità di miglioramento delle procedure, delle misure o dei provvedimenti di 

assistenza adottati, con l’obbiettivo di apportare miglioramenti alla funzionalità del sistema e di 

verificare l’effettiva operatività dei deliberati 



 

Art.14 

(Rapporti col Dipartimento Affari Esteri) 

 

1. L’Authority collabora con le preposte Direzioni del Dipartimento Affari Esteri nell’attività di 

reportistica agli Organismi internazionali di settore, nella redazione dei questionari e nelle visite 

degli organismi di verifica dell’applicazione di Convenzioni o Trattati internazionali cui la 

Repubblica di San Marino aderisce in materia di pari opportunità e contrasto alla violenza contro le 

donne e violenza domestica. 

2. Il Dipartimento Affari Esteri fornisce all’Authority tutti i dati e recapiti utili che le 

consentano di rapportarsi, anche direttamente, con gli Istituti omologhi di altri Paesi, previsti dalla 

Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 

violenza domestica (Convenzione di Istanbul). 

 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 17 maggio 2018/1717 d.F.R. 

 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Stefano Palmieri – Matteo Ciacci 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Guerrino Zanotti 


